
BRESCIA.Da Brescia con furore,
sino a mettere - letteralmente -
lemani sullamedaglia d’argen-
to: questo il risultato ottenuto
da Giuseppe Cirrone, che della
nazionale italiana è il portiere,
agli europei Edfc. Un acroni-
mo che identifica gli European
deaf futsal championship, ov-
vero gli Europei di calcio a 5

per sordi. Un grande risultato,
quellodel team azzurro,conse-
guito davanti ad un folto pub-
blico nel palazzetto dello sport
di Montesilvano, in provincia
di Pescara, una delle capitali
del futsal italiano.

Agli ordini del neo dt Dino
Scaglione, il nostro ha giocato
(e vinto) le tre sfide della fase a
a gironi contro Slovacchia
(4-2), Belgio (5-0) e Croazia
(3-1); ai quarti il successo, 7-1,
sull’Olanda, in semifinale il 7-0
sulla Repubblica Ceca. L’unico
ko del torneo è giunto in finale,
5-4, contro la Spagna. Numeri
alla mano, sono dunque solo 9
le reti incassate, niente male.

Nessunohafattomeglio:me-

rito certo di tutti giocatori scesi
in campo, ma ovviamente del
portiere in particolare. E, nel
caso specifico, bisogna dire il
«nostro» numero 1, da tre sta-
gioni nel Rovato calcioa 5 di se-
rie D, che quando è stato chia-
mato in causa hasempre rispo-
sto presente, sbarrando in ma-
nieraegregia la portaagliavver-
sari con i suoi voluminosi ric-
cioli al vento.

Siciliano d’origine, ma or-
maibresciano d’adozione, Cir-
rone non è nuovo a exploit si-
mili: scoperto l’amore per il
pallone quando frequentava
l’istituto scolastico per sordi di
Padova e con un passato nel
Gss Torino prima di mettersi
tra i pali del Rovato, il 38enne
ha una medaglia di bronzo in
bacheca, nella rassegna conti-
nentale del 2018 in Finlandia.

E se é difficile ripetersi, figu-
rarsi migliorarsi. Eppure il tito-
lodi vicecampione continenta-
le è un’ulteriore risposta a chi
credeche certe mancanze pos-
sano infrangere i sogni. Lo si
legge nel suo volto sorridente
sulpodio, mentreisuoicompa-
gni si aggiudicavano il derby di
campionato contro La Sporti-
va Ome.

Al proposito,«ringraziola so-
cietà così come la mia famiglia
per avermi sempre supportato
- dice l’estremo difensore -.
Sull’Europeo, resta un pizzico
di amaro in bocca: peccato per
l’epilogo in finale, ma non ab-
biamo mai mollato. È comun-
que un buon bottino dopo il
terzo posto dell’ultima edizio-
ne, che fa il paio con quanto ot-
tenuto nel Mondiale nel lonta-
no 2007». //

MARCO ZANETTI

/ «FeralpiSalòeRenatenonso-
no sorprese nelle zone alte del-
la classifica. E sono realtà che
hanno tanti punti in comune».

Il bresciano Aimo Diana, ora
tecnico della Reggiana (serie
C, girone B), guarda da lonta-
no, ma non certo con distacco,
il big match dell’undicesima
giornata del girone A di serie C
tra la FeralpiSalò ed il Renate,
squadre importanti nella sua
carriera da allenatore, ora ap-
paiate al secondo posto ad un
puntodalLeccoedomenicaav-
versarie al Turina.

Attenzione. «È passato tanto
tempo da quando ho lasciato
la FeralpiSalò, mentre l’espe-
rienza con il Renate è molto
più recente - dice -, ma so di
non poter essere smentito
quando dico che queste sono
società che non fanno mai il
passo più lungo della gamba.
Hanno presidenti ambiziosi,
peròsempre con i piedi per ter-

ra, che mettono sempre le loro
aziende davanti a tutto. Certo,
amano tantissimo il calcio e si
impegnano notevolmente, ma
ogniloro mossaè fattacon ocu-
latezza».

Al Renate è legato l’esordio
di Diana sulla panchina della
FeralpiSalò, prima volta su
una panchina dei grandi: «Sta-
gione 2015/’16, il Renate vince
4-2 a Salò e la società gardesa-

nadecide di esonerare l’allena-
tore, che era Serena. Il diretto-
re sportivo, Eugenio Olli, mi
chiede se me la sento di fare il
salto dal settore giovanile, io
ovviamente gli rispondo di sì».

Econlui la squadrafa risulta-
ti e piace... «Abbiamo vinto, in
dieci, sul campo del Cittadella
poi promosso, e fino a marzo
siamostati in alto,vicini alla zo-
naplayoff,alloramoltopiù cor-
ta dell’attuale. Poi ci tarpa le ali
la sconfitta 3-2 a Pordenone».

Nerazzurro. Diana a fine anno
non è confermato dal club gar-
desano(«mi è spiaciuto un sac-
co»), guida Melfi e Sicula Leon-
zio, poi risale la penisola e va al
Renate.

«Una società parimenti seria
ed una squadra molto con la
quale in tre anni abbiamo fran-
tumato tutti i record del club,
dando il la ad un ciclo del qua-
le rimane una base che è l’ani-
madegliattuali eccellentirisul-
tati. Nel mio ultimo anno, ab-
biamo anche cullato a lungo il
sogno di fare l’impresa, rag-
giungere la serie B vincendo il
campionato e con una squa-
dra nella quale i giovani ci so-
no sempre stati. E purtroppo i
migliori sono mancati proprio
nelladecisiva garacontro il Co-
mo poi promosso».

Il futuro. «Come il nostro giro-
ne, anche il loro è molto equili-
brato - conclude Diana -, ma
sono convinto che prima o poi
FeralpiSalò e Renate il grande
salto potranno farlo. Ecco, ri-
spettoalmioRenate, laFeralpi-
Salònon èancora riuscita a sta-
rein altofinoalleultime giorna-
te di campionato. Ma entram-
be per come sono organizzate
possono sognare: hanno pro-
prietà con l’adeguata capacità
economica ed il sentimento
giusto». //

Primagioia.Diana dopo l’esordio vincente sulla panchina della FeralpiSalò

CALCIO

Insieme fannomeno di
quindicimila abitanti
(Salò 10.427, Renate

4.009), ma ragionano da grandi
e domenica si affronteranno al
Turina in unmatch che ha un
solo precedente favorevole ai
gardesani, ma significativo.
Delle sette gare sin qui giocate
al Turina, infatti, i verdeblù ne
hanno vinta una soltanto, 1-0
(gol di Quarenghi su rigore) nel
ritorno della semifinale dei play
off di C2, stagione 2010/2011,
quella che vide poi in finale il
successo sulla Pro Patria e la
conseguente promozione in C1.

Per il resto, però, i Leoni del
Garda sono spesso finiti
maluccio con le Pantere
brianzole. Tre i pareggi, tutti in
bianco, e tre le sconfitte: 3-1 (gol
di Quarenghi) nella fase regolare
del 2010/’11, 4-2 il 31 ottobre del
2015 nel match che costò la
panchina a Serena e portò
all’esordio di Diana su una
panchina dei grandi, 1-0 nel
2017/’18. Una sola vittoria e
contro il Renate, al Turina i
gardesani non segnano ai
brianzoli da 311minuti e non
vincono da oltre undici anni.
Statistiche da cancellare...

PREVALLE. Ennio Beccalossi ri-
parte da Prevalle: la società ha
dunque esonerato, con un co-
municato pubblicato nella tar-
da serata di martedì, Fabio Va-
lotti ed ha deciso di puntare
sull’ex tecnico dell’Ospitaletto.

Ilqualeritrovacosìl’Eccellen-
za, doveaveva allenato (vincen-
do i play off) l’ultima volta alla
Calvina,portataperlaprimavol-
ta in serie D. La speranza della
dirigenzaècheBeccalossiintra-
prenda un percorso simile a
quello portato avanti a Calvisa-
no: in quel caso la squadra ven-
nepresainmanoquandoerape-

ricolante in Promozione, que-
sta inizia da una situazione mi-
gliore, dall’undicesimo posto in
Eccellenza, ma Beccalossi non
fa promesse.

«Conosco le ambizioni del

club, conosco la classifica, che
perilmomentononhavistones-
suno scappare - spiega il nuovo
tecnico del Prevalle -, ma prima
di tutto ho una missione diver-
sa, ossia conoscere i miei nuovi
giocatori. Per questo non voglio
parlaredinumeriodigapdacol-
mare, bensì di un gruppo squa-
dra da rilanciare. Il morale è ab-
bastanzabasso,maho già nota-
to una certa consapevolezza,
perché questi ragazzi sanno di
valere molto e vogliono ora di-
mostrarlo. Non abbiamo molto
tempo, ci proveremo».

Ilriferimentoèalfinesettima-
na entrante: «Subentrare con
tre partite in sette giorni non è
mai semplice - spiega Beccalos-
si - e aggiungo che, dopo l’esor-
dio col Cast Brescia, sfideremo
il CazzagoBornato mercoledì e
poi il Carpenedolo, tutte squa-
dre molto insidiose per motivi
diversi. Questa settimana può
giàesseremoltoimportanteper
ilmorale,primacheperlaclassi-
fica». //

GIOVANNI GARDANI

La storia

Il portiere del Rovato
già bronzo nel 2018:
«Il ko in finale lascia
l’amaro in bocca»

Diana: «Feralpi
e Renate
possono davvero
puntare in alto»

Il tecnico bresciano
che ora guida la Reggiana
a Salò ha esordito in C,
in Brianza ha sfiorato la B

Serie C
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Al Turina contro i brianzoli
solo una vittoria,ma da promozione

Eccellenza

Prevalle, è Beccalossi
il nuovo allenatore:
«Gruppo da rilanciare»

Inpanchina.Ennio Beccalossi

Cirrone d’argento
agli Europei
di futsal per sordi

Inazione.Cirrone blocca il pallone durante gli Europei giocati a Montesilvano

Dilettanti
Torna l’ora solare:
dadomenica
in campoalle 14.30

Con il ritorno all’ora solare,
cambia l’orario di inizio delle
garedei campionati dilettanti-
stici. Salvo casi particolari che
vengono sempre riportati nei
comunicati ufficiali, il calcio
d’avvio sarà dato alle 14.30 e
non più alle15.30, come avvie-
ne dall’inizio della stagione.
Si tornerà a giocare dalle
15.30 con le gare in calendario
il 26 marzo.

Serie D
Il Franciacorta
pensaalla Coppa
egioca sabato

Il Franciacorta di serie D gioca
sabato (ore 14.30) la gara della
nona giornata che lo vede op-
posto alla Varesina, seconda
inclassifica apiùtre sugli ama-
ranto. Questo perché l’undici
diSgrò sarà impegnatomerco-
ledì nel turno unico dei trenta-
duesimi di Coppa Italia di se-
rie D, in casa contro il Breno.
Che però non anticipa la sfida
sul campo del Ponte S. Pietro.

Eccellenza
Sabato ricco:
benquattro gare
con lebresciane

Mercoledì 2 è in programma
un turno infrasettimanale di
Eccellenza, così quattro gare
del girone C si giocano in anti-
cipo sabato 29 ottobre. Si par-
te alle 14.30 con Vobarno-Be-
dizzolese, si prosegue alle
15.30 con Darfo-Castiglione.
Alle 20 è in programma Codo-
gno-Rovato, alle 20.30 si chiu-
de la giornata con Ciliver-
ghe-CazzagoBornato.

44 Giovedì 27 ottobre 2022 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT


